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FILMTV 21

IN SALA DAL 25 FEBBRAIO
TIT. OR. Al-hob wa al-sariqa wa mashakel ukhra

PROD. Palestina 2015 REGIA & FOTOGRAFIA Muayad
Alayan SCENEGG. Muayad Alayan, Rami Alayan
CAST Sami Metwasi, Maya Abu Alhayyat, Ramzi
Maqdisi, Riyad Sliman, Kamel El Basha MUSICHE
Nathan Daems DISTRIB. Cineclub internazionale

COMM. DRAMMATICA
DURATA 93’

•           •• • •                   
HUMOUR       RITMO       IMPEGNO   TENSIONE        EROTISMO
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«Chi non ha sognato, da bambino, di essere un
astronauta?», si chiede il narratore Giancarlo
Giannini. Ma non serve essere minorenni per spa-
lancare gli occhi di meraviglia: è qualcosa che
c’entra, simultaneamente, con lo smarrimento da-
vanti all’immensità del cosmo e con l’ammirazio-
ne per la scienza e l’ingegno umani. Samantha
Cristoforetti, che tra il 2014 e il 2015 ha trascorso
quasi sette mesi sulla Stazione spaziale interna-
zionale, detiene numerosi record (è l’astronauta
europea e donna ad aver trascorso più giorni con-
secutivi nello spazio ed è anche la prima persona
a essersi fatta un caffè espresso in assenza di
gravità), ma soprattutto l’abilità di trasmettere
uno spirito avventuroso universale insieme a
informazioni specialistiche complesse. Cristofo-
retti, seguita dalla macchina da presa discreta e
attenta di Cerasola per i tre anni di preparazione
della missione Futura, ci guida in un mondo nuo-
vo, spesso filmato per la prima volta (il centro NA-
SA a Houston, la Star City nei pressi di Mosca, il
cosmodromo di Bajkonur in Kazakistan erano, fi-
no a poco fa, inaccessibili e top secret), senza
smettere di essere, insieme, eccezione e modello,
competente e comprensibile. Il doc ha un’impo-
stazione piana e didattica, ma il fascino dell’uni-
verso e la serena autorevolezza di Samantha scal-
dano la visione; tanto che gli elementi “cinemato-
grafici” - la voce off di Giannini, il lirismo esaspe-
rato - si rivelano più di disturbo che d’aiuto. A.C.

Se il più onesto sullo schermo è un inetto ladrun-
colo d’auto, diventa chiaro che il bianco e nero in
cui Muayad Alayan fotografa il suo esordio è una
questione di morale, più che di stile: i suoi perso-
naggi si muovono in tutte le sfumature del gri-
gio, costretti per sopravvivenza o per ideologia a
fare scelte discutibili. Il ladro protagonista è
Mousa, che dal campo profughi palestinese ogni
giorno “va al lavoro” nei territori israeliani di Ge-
rusalemme per rubare auto da ricchi; suo padre
lo considera un fallito, la donna che ama è sposa-
ta con un uomo facoltoso, sua figlia non sa nem-
meno di essere sua. Come se non bastasse, nel
bagagliaio di una Passat appena trafugata, Mou-
sa trova un soldato semplice israeliano, pedina di
un complesso negoziato per la liberazione di pri-
gionieri palestinesi: un ostaggio prezioso per en-
trambi gli schieramenti, un fardello imprevisto
per Mousa, che sta architettando la sua fuga ver-
so l’Italia (come poco plausibile giocatore della
Fiorentina). Girato con budget meno che risicato,
il teatro di guerra quotidiana dipinto da Alayan è
stilizzato e grottesco, pervaso di un’ironia amara
che illumina una sceneggiatura dal passo incer-
to. Sospeso fra il realismo dei caratteri e l’artifi-
ciosità di interni costruiti per inscenare una serie
di micro-conflitti, restituisce uno spaccato di
umanità marginale tanto più efficace quanto più
si tiene alla larga dalla rappresentazione simboli-
ca del macro-conflitto israelo-palestinese. I.F.

IN SALA SOLO IL 1° E 2 MARZO
PROD. Italia 2015

REGIA & SCENEGG. Gianluca Cerasola 
MUSICA Fabio Mandarà

FOTOGRAFIA Alberto Di Pasquale
MONTAGGIO Marco Guelfi

DISTRIB. Officine Ubu

DOCUMENTARIO
DURATA 83’

• •• ••
HUMOUR       RITMO       IMPEGNO   TENSIONE        EROTISMO
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IN SALA DAL 18 FEBBRAIO
TIT. OR. Fifty Shades of Black PROD. Usa 2016 

REGIA Michael Tiddes SCENEGG. Marlon Wayans,
Rick Alvarez CAST Marlon Wayans, Kali Hawk, 

Fred Willard, Jane Seymour, Mike Epps, 
Affion Crockett, Florence Henderson

MUSICHE Jim Dooley DISTRIB. Notorious Pictures

COMICO
DURATA 92’
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ASTROSAMANTHA 
LA DONNA DEI RECORD

NELLO SPAZIO

Innecessaria parodia della parodia involontaria
(il film Cinquanta sfumature di grigio di Sam Tay-
lor-Johnson) di un’autoparodia (l’imbarazzante
libro di E.L. James, al secolo Erika Leonard), que-
sta versione all black delle famigerate pruderie
sadomaso di Anastasia (qui Hannah) e Christian
Grey (qui prevedibilmente Christian Black) non
guarda mai oltre la dimensione escrementizia e
demenziale dello sketch singolo. Eppure Michael
Tiddes - regista ormai specializzato nel filone sa-
tirico un tanto al chilo, avendo diretto il dittico
Ghost Movie - ci prova, a imbellettare la sua ope-
razione per farla uscire dal loop autoreferenzia-
le. Inserisce tonnellate di citazioni nei discorsi
della coppia (da Woody Allen a Star Wars) e con-
feziona un momento ad hoc in cui sfottere pure il
recente cinema sulla schiavitù nera (da Django
Unchained a 12 anni schiavo, evocati durante l’i-
diota inversione di ruoli di dominazione), ma
questi si rivelano espedienti sterili usati per na-
scondere un vuoto pneumatico di idee comiche.
Animato da protagonisti fuori forma (Hawk non
strappa nemmeno un sorriso, a Wayans dicono
che «somigli a Eddie Murphy», ma a noi sembra
più Mario Balotelli), Cinquanta sbavature di nero
non è mai in grado di costruire la parodia sul filo
della drammaturgia e, allora, ripiega sul gag sca-
tologico come ultimo, abusato e stantio riparo.
Chiedere soldi offrendo uno spettacolo simile è
offendere l’intelligenza dello spettatore.C.BA.

CINQUANTA SBAVATURE 
DI NERO

AMORE, FURTI 
E ALTRI GUAI
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82 Internazionale 1144 | 11 marzo 2016

Italieni 
I ilm italiani visti da 
un corrispondente straniero.  
Questa settimana l’israeliana 
Sivan Kotler.

Astrosamantha. La donna 
dei record nello spazio
Di Gianluca Cerasola 
Con Giancarlo Giannini, 
Samantha Cristoforetti.  
Italia, 2015, 83’ 
●●●●● 
Il coraggio, la tenacia, il sorri-
so e le numerose competenze 
sono gli elementi che rendono 
la storia di Astrosamantha de-
gna di essere raccontata e tra-
mandata. È una storia che va 
al di là dell’aspetto femminile 
e delle preziose notazioni 
scientiiche che con estrema 
naturalezza e semplicità ven-
gono trasmesse. Samantha 
Cristoforetti è una donna in 
missione anche qui, sulla Ter-
ra, e non solo nello spazio. 
L’astronauta rivela abilità co-
municative straordinarie e ri-
esce, per 83 minuti di ilm, a 
coinvolgere un pubblico di 
ogni età raccontando, senza 
mai cadere nella retorica, la 
realizzazione del suo sogno.
Un sogno, come dice lei stes-
sa, che non è mai stato solo 
personale. Il ilm documenta 
un lungo periodo di addestra-
menti e preparativi, evitando 
qualunque caduta nel senti-
mentalismo. Nel raccontare 
una missione ancora ignota e 
misteriosa per molti, Astrosa-
mantha mostra dove possono 
portare il coraggio, la tenacia 
e l’estrema professionalità e 
preparazione. Dopo due gior-
ni di proiezioni in circa 120 sa-
le italiane, il ilm sarà proietta-
to anche nelle scuole. Con la 
speranza di far passare il mes-
saggio che vale la pena di per-
seguire i propri sogni con co-
raggio e senza mai perdersi 
d’animo. 

Parigi mette mano ai rego-
lamenti della censura per 
sempliicarli
 
Il sistema francese di classii-
cazione dei ilm sarà cambiato 
per raforzare il Cnc (Centre 
national du cinéma) dopo gli 
attacchi dell’associazione con-
servatrice Promouvoir. Secon-
do la rivista Variety, la nuova 
ministra della cultura Audrey 
Azoulay intende rivedere la 
norma, considerata superata, 
che vieta automaticamente ai 
minori di 18 anni ogni ilm in 
cui si mostra sesso esplicito. 
La ministra vorrebbe soprat-
tutto ridurre i tempi per pre-
sentare ricorsi al Cnc, così da 

evitare che un ilm debba cam-
biare classiicazione quando è 
già nelle sale. Promouvoir, 
un’associazione di destra che 
intende raforzare “i valori 
giudaicocristiani”, recente-
mente ha avuto molta visibili-
tà perché ha vinto un ricorso 
contro i ilm di Gaspar Noé e 

di Abdellatif Kechiche. Il ilm 
di Noé, Love, che propone del-
le scene di sesso esplicite in 
3d, è stato vietato ai minori di 
18 anni tre settimane dopo 
l’uscita, proprio a causa delle 
campagne dell’associazione. 
La vita di Adéle di Kechiche, 
ilm drammatico di argomen-
to omosessuale e vincitore 
della Palma d’oro a Cannes, è 
stato vietato ai minori dopo 
l’ennesimo appello di Pro-
mouvoir. Azoulay vorrebbe re-
gole più chiare sui divieti ai 
minori proprio per rendere più 
diicili le censure dei vari 
gruppi di pressione di destra 
come Promouvoir. Hanry 
Barnes, The Guardian

Dalla Francia

In sala con regole più chiare
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Massa critica

L
E

 F
IG

A
R

O

Francia

T
H

E
 G

U
A

R
D

IA
N

Regno U
nito

L
IB

É
R

A
T

IO
N

Francia

L
E

 M
O

N
D

E

Francia
T

H
E

 W
A

SH
IN

G
T

O
N

 P
O

ST

Sta
ti

 U
nit

i

T
H

E
 D

A
ILY

 T
E

L
E

G
R

A
P

H

Regno U
nito

T
H

E
 G

L
O

B
E

 A
N

D
 M

A
IL

C
anada

 T
H

E
 IN

D
E

P
E

N
D

E
N

T

Regno U
nito

L
O

S A
N

G
E

L
E

S T
IM

E
S

Sta
ti

 U
nit

i

T
H

E
 N

E
W

 Y
O

R
K

 T
IM

E
S

Sta
ti

 U
nit

i

Legenda: ●●●●● Pessimo ●●●●● Mediocre ●●●●● Discreto ●●●●● Buono ●●●●● Ottimo 
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GAZZETTA DELLO SPORT 17 FEBBRAIO 2016
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di Fabio Canessa

«C iao Sardegna dallo
spazio!». Ore 5:24
del 13 dicembre

2014. Samantha Cristoforetti
regala il primo saluto all’isola
con una foto pubblicata sul
suo profilo Twitter. Ne segui-
ranno altri nel corso dell’av-
ventura di sette mesi tra le stel-
le, a bordo della Stazione spa-
ziale internazionale per la mis-
sione Futura. Coronamento di
un sogno per l’astronauta, che
ora si racconta nel documenta-
rio “Astrosamantha”, al cine-
ma come evento speciale ieri e
oggi (in Sardegna all’Uci Cine-
mas di Cagliari e ai The Space
di Quartucciu e Sestu), ma ov-
viamente con la possibilità
continui a girare nei prossimi
giorni nelle sale sarde che lo ri-
chiederanno e nelle scuole, se-
condo un bel progetto che
punta a coinvolgere Istituti di
tutta Italia. Per mostrare a ra-
gazzi e ragazze un esempio da
prendere come riferimento:
Samantha Cristoforetti, «la
donna dei record» come indi-
cato nel sottotitolo del docu-
mentario diretto da Gianluca
Cerasola. La prima italiana nel-
lo spazio e la donna a passare
più giorni consecutivi in orbi-
ta. Quasi duecento.

Una lunga permanenza frut-
to della meticolosa preparazio-
ne che devono seguire gli
astronauti prima del lancio. Su
questo aspetto si concentra il
documentario, su tre anni di
addestramento fisico e menta-
le che hanno preceduto la spe-
dizione. Un percorso seguito e
documentato da tante riprese,
materiale dal quale sono stati
estratti in fase di montaggio gli
83 minuti che danno forma al
reportage “Astrosamantha” fir-
mato da Cerasola. Lo spettato-
re si ritrova al fianco dell’astro-
nauta, nata a Milano ma cre-
sciuta a Malè in provincia di
Trento. Ci si sposta con lei at-
traverso le varie agenzie spa-
ziali (europea, americana, rus-
sa) e luoghi che sono rimasti a
lungo off limits per le teleca-
mere come i centri Johnson
Space Center di Houston della
Nasa, Star City nei dintorni di
Mosca e il cosmodromo di
Baikonur in Kazakistan dove il
23 novembre 2014 è avvenuto
il lancio con la navicella Soyuz
che ha portato Samantha Cri-

stoforetti nella Stazione spa-
ziale internazionale. La sua ca-
sa fino all’11 giugno 2015,
quando è tornata sulla Terra. Il
documentario si conclude pro-
prio con le immagini dell'atter-
raggio, sul volto dell'astronau-
ta italiana provato dall'impe-
gnativa operazione di rientro
ma sempre sorridente. Un sor-
riso che trasmette, senza biso-
gno di parole, la forza, il cari-
sma di una donna non comu-
ne che ha conquistato tutti per
la sua semplicità. Una caratte-
ristica che viene fuori anche
nel racconto dei diversi aspetti
della preparazione, sempre

spiegati in modo chiaro per lo
spettatore che Samantha fa
partecipare alla realizzazione
del suo sogno. Per condivider-
lo con più persone possibili,
perché tutti in fondo come lei
abbiamo sognato almeno una
volta di andare nello spazio ra-
piti dalla meraviglia di un cielo
notturno stellato.

Così, tra le tante curiosità le-
gate all'assenza di gravità tro-
vano risposta durante la visio-
ne le più naturali domande su
cosa e come si mangia, come
ci si lava, dove si va in bagno,
come si dorme, come si comu-
nica. Alle spiegazioni, al rac-

conto attraverso gli interventi
di Samantha Cristoforetti si al-
terna la parte più documenta-
ristica che offre uno sguardo
dall’esterno su momenti della
vita dell'astronauta italiana:
dagli incontri a Houston con il
gruppo di ex colleghe ai duri
allenamenti nella sede della
Nasa dove si fa pratica con
l'addestramento sott’acqua in
una grande piscina o con i voli
parabolici per simulare l’as-
senza di peso. A questi due li-
velli narrativi se ne aggiunge
un terzo pensato come accom-
pagnamento poetico, forse an-
che superfluo considerando la

poesia che già emana lo spa-
zio. È quello mediato dal narra-
tore, ruolo affidato a Giancarlo
Giannini con la sua profonda,
inconfondibile, magnetica vo-
ce. Al racconto, che alterna
queste strade, si aggiungono
poi immagini girate da Saman-
tha dalla stazione orbitante.
Lassù dallo spazio dove Astro-
samantha ha vissuto tanti me-
si e compiuto i vari esperimen-
ti legati alla missione. Contem-
plando da una prospettiva uni-
ca la Terra e regalando a chi ha
seguito la sua avventura sui so-
cial dei meravigliosi scatti. An-
che della Sardegna.

di Roberta Sanna
◗ CAGLIARI

«Tra un’ora prendo l'aereo. Ar-
rivo con grandi propositi».
Rocco Papaleo torna in Sarde-
gna, di cui si dichiara innamo-
rato e dove girò il film «Una
piccola impresa meridionale»
scegliendo la zona del Sinis.
Un posto magico, racconta, il
faro Capo San Marco vicino al-
le rovine di Tharros. «Avevo gi-
rato tutto il sud per trovare un
luogo così, l’ho eletto a luogo
dell'anima». Da domani al Tea-
tro Massimo alle 20.30 sarà
protagonista dello spettacolo
con lo stesso titolo, “Una pic-
cola impresa meridionale”,
per la stagione Cedac, con re-
pliche sino a domenica.

«Non raccontiamo le stesse
storie del film, ma ci sono delle

affinità a livello di tono, la ri-
cerca di una narrazione musi-
cale, un’interazione fra musi-
ca e un tono in bilico tra ironia,
leggerezza, comicità e i senti-
menti. Mi verrebbe da dire an-
che la poesia, se non sembras-
se troppo. In fondo è tutto poe-
sia, in quest’idea di toccare
l'animo degli spettatori».

Lo spettacolo, scritto con lo
sceneggiatore Valter Lupo,
che firma la regia, alterna rac-
conti e canzoni, nel filone del
teatro-canzone inventato da
Gaber e Luporini. Lo spunto è
autobiografico, dice il regista e
attore.«Parliamo di noi stessi,
di questa piccola impresa me-
ridionale, un'orchestrina di
cantastorie che gira l'Italia pro-
ponendo un intrattenimento
leggero e possibilmente senti-
mentale, così da provocare tut-

ti gli stati d'animo nello spetta-
tore. Di sera in sera cambia
nell'interazione col pubblico,
e se è vero che dopo tantissime
repliche – oltre 450 – conoscia-
mo la gamma di reazioni a cui
affidarci e che in qualche mo-
do abbiamo codificato, tutte le
sere troviamo una prospettiva
nuova». Al centro c'è l'idea di
un viaggio nel Meridione, sia
fisico che ideale: «Mi sono
sempre sentito un meridiona-
le alla riscoperta del Sud, che
l'ha lasciato per trovare occa-
sioni di esprimersi, ma a cui
continua ad ispirarsi,con
un’essenza più poetica, fatta
di luci, suoni e sapori, che ri-
guardano l'intimità. È ovvio
che conosco le contraddizioni
e le problematiche del Sud,
che in altri ambiti sarei pronto
a sviscerare, anche se non so-

no un antropologo né un poli-
tico. Ma in teatro l'obbiettivo è
intrattenere dolcemente, ca-
rezzevolmente, e quindi cerco
di offrire la prospettiva di un
Meridione che ha forza poeti-
ca e grandissime potenzialità.
Poi, che queste potenzialità si-
ano disattese è un fatto che è
sui giornali tutti i giorni».

Nel suo nuovo film “Onda
su onda”, recentemente usci-
to nelle sale, che interpreta
con Alessandro Gassman, il
parallelo è con l'Uruguay.
«L’ho scelto per una certa affi-
nità con la mia regione, la Basi-
licata, per il fatto di essere me-
no conosciuto rispetto a ciò
che lo circonda e poi per que-
sta curiosità, partita da un'as-
sonanza e alimentata nelle let-
ture, dalla scoperta del loro ex
presidente Josè Mujica, che ha

portato al vertice di un Paese
un esempio di vita molto so-
bria, un’idea in cui mi ritrovo.
Ha avuto una buona acco-
glienza, ma non l’hanno anco-
ra visto in tanti, il viaggio è ap-
pena incominciato».

Il nuovo spettacolo teatrale
di Papaleo sarà «Buena on-
da»,anche questa volta ispira-
to alle atmosfere del film. «È
un nostro modo di lavorare,

mantenere la stessa suggestio-
ne, in un processo di osmosi
tra teatro e cinema che non ri-
propone le medesime cose,
ma fa sì che le due esperienze
si alimentino, in assonanza.
Lo proveremo anche a Cagliari
durante il giorno e se “Una pic-
cola impresa meridionale” la-
scerà un buon ricordo magari
ci rivorranno nella prossima
stagione».

“Astrosamantha”,
la Terra vista
dallo spazio profondo
Anche in Sardegna il diario dell’avventura della Cristoforetti
Un docufilm affascinante firmato da Gianluca Cerasola

Così dallo spazio appare Cagliari nelle istantanee di Samantha Cristoforetti

Samantha Cristoforetti

La Sardegna fotografata da Samantha Cristofoletti

«Ecco il mio Sud, vitale e poetico»
Rocco Papaleo porta in scena a Cagliari “Una piccola impresa meridionale”

Rocco Papaleo nello spettacolo “Una piccola impresa meridionale”

cinema
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